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  Il missile 
 
Buon giorno, carissimo. Ti sei già stancato del catechismo? 

Nella prima lezione ti ho detto che in quest'anno vivrai grandi cambiamenti.  

Te ne sei accorto? Forse no!  

Hai ragione. Non si vede crescere l'erba, né ci si accorge che la terra gira, ma 
dopo un po' ci si rende conto che non siamo più quelli di prima! 

I cambiamenti più evidenti avvengono con l'inizio della primavera, ma non ti 
preoccupare: sia che tu ti accorga, sia che non ti accorga, anche tu diventi  
grande! 

 Che bello essere grande, dirai tu! Il motorino, la ragazzina, più li-
bertà, e poi un domani: i soldi (speriamo)! 
 
Che bello! Solo il fatto di diventare grande mi elettrizza! Mi sembra di esse-
re un missile in partenza che man mano lascia la terra, non ha più bisogno 
di tante “impalcature”. Ormai è partito: libero nel cielo infinito! 
 

Anche tu, come un missile, sei in partenza, ma verso dove? 
 
Ti basta sentire il sibilare del vento, godere dell'aria che ti accarezza la faccia, 
sentire l'invidia degli altri? Sentirti ammirato, lodato cercato,amato?  

Sì! Questo è bello, è fantastico, ma verso dove? 

 

 Che serve il Catechismo? 
 
Eggià, verso dove? Ogni astronauta deve studiare tantissimo e superare infini-
te prove tu pensi che basti partire per conoscere la strada? 

Il catechismo serve per questo. 

Il catechismo non ti fa una ramanzina, né ti dà degli ordini.  
 

Il catechismo ti racconta una storia, un'esperienza, successa  

ad altri prima di te. Una storia che non è diversa dalla tua! 
 
Ce ne sono tante di queste storie, ma io vorrei presentarti quella di una catego-
ria particolare: i Profeti! 

Tu mi dirai: e che sono? Vecchi? Brontoloni? Che importa a me? Ho già mio 
nonno e la mia zia! Non mi riferisco a questi! 

I profeti somigliano tanto a te! Anche a loro, il mondo andava stretto.  

Spesso essi andavano contro il modo di pensare di tutti. Difficile, vero? 



 
 

  Il Profeta Isaia 
 
I profeti volevano scoprire altre strade. 

Tutti noi - grandi e piccoli - ci lamentiamo, ma poi non sappiamo come fare, 
dove andare! Partiamo con il nostro missile, ma non ne conosciamo la strada. 

Il profeta sa scoprire la strada, perché si fa illuminare dalla parola di Dio!  

Anche noi abbiamo bisogno di quella parola, ecco perché è importante il Ca-
techismo!  

Profeti sono quelli che ricorda la Bibbia, ma profeti sono anche tanti altri che 
trovi nei libri di storia come Gandhi o Luther King, ecc. 
 

Fra i Profeti della Bibbia ce n'è uno proprio grande: Isaia! 
 
Egli nacque verso il 765 a.C. 

Ti faccio leggere il brano della sua vocazione.  

Un brano difficile, strano: non ti preoccupare! 

Leggilo e ascoltalo quasi fosse un sogno. Anche i sogni sono 
strani, ma tante volte trasmettono “messaggi” importanti. 
In questo capitolo Isaia scopre la sua vocazione. Spaventato, quasi fosse su un 
missile di cui ha perso i comandi, sussurra a bassa voce: “Ecco, manda me”. 

 

 Leggi il testo: Isaia 6,1-13 
 
In questo testo si parla di Angeli, di canto (Santo, Santo, Santo), di terremoto 
(“vibravano gli stipiti” ), di fuoco, di purificazione (“questo carbone ardente 
ha toccato le labbra). 

Poi c'è quel “ Eccomi, manda me!”. 

 

 “Manda, me!” 
 
È bellissimo, è commovente, è umile! 

“Manda me” è una preghiera profonda, nuova, affascinante,.. 

Tu parti, ma per dove? Rivolgiti anche tu al Signore, pregando: 
 

“Manda, me!” 
Se vuoi che io ami quella ragazza: manda me! 

Se vuoi che io parli a quell'amico: manda me! 

Se vuoi che io aiuti i piccoli: manda me! 

Se vuoi che io non abbia più paura: manda me! 

Se vuoi che io sia felice: manda me! 

Se vuoi che io sia grande: manda me! 

Signore, purifica il mio cuore e manda me! 
 

Michelangelo: il Profeta Isaia 



 Il tuo viaggio  
 
Il catechismo ti dice che tu non sei solo in questo viaggio. 

Il Signore siederà accanto a te, Lui è sempre l’Emmanuele, il Dio con noi, ma 
l'astronauta, il pilota, il capo missione sarai tu.  

Lui si siederà di fianco e si fiderà di te! 

Ma è fuori di testa? E’ pazzo? Sì! È “pazzo”, come lo è ognuno che ama! 

Per te, per me, per noi Lui ha rischiato - e sa rischiare - la vita! 
 
Il testo di Isaia finisce con la frase “Progenie santa sarà il suo ceppo”  

(Isaia 6, 13). 

Significa che, distrutte tutte le cose inutili, di quella quercia rimarrà solo il 
ceppo. Da quel ceppo spunterà un ramoscello che è il Cristo, che è Gesù! 
 
Da quel momento Isaia,  nel suo libro, parlerà poi solo di Gesù: dalla sua na-
scita, alla sua sofferenza, alla sua morte e resurrezione. 

 

Che anche tu possa intimamente incontrare Gesù e parlare di 
Lui, allora il tuo missile imboccherà la strada dei Grandi! 

  Preghiera: “Manda me” 

• Quando si parte, si deve tener d’occhio il livello della benzina, dell’olio. La capacità dei 
freni, la situazione della strada. Così - come per l’auto - verifica sempre che ciò che fai ti 
dia pace, serenità, gioia. Se non provi questi sentimenti c’è qualcosa che non va. Frena 
finché sei in tempo. Ama gli amici, ma resta libero di pensare e di scegliere. 

• Tieni d’occhio il tuo compagno di viaggio. Egli è discreto, non urla, non impone. Parla 
piano, per ascoltarlo esige il silenzio, l’ascolto interiore: la preghiera è fatta così! 

Impegno personale 

Se vuoi che io ami quella ragazza: manda me! 

Se vuoi che io parli a quell'amico: manda me! 

Se vuoi che io aiuti i piccoli: manda me! 

Se vuoi che io non abbia più paura: manda me! 

Se vuoi che io sia felice: manda me! 

Se vuoi che io sia grande: manda me! 

Signore, purifica il mio cuore e manda me! 


